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notissime al mondo le regali munificenze 
di cui fu largo Carlo V nel premiare gì' insigni meriti 
pittorici di Tiziano. E fra tanti segnalati favori nove- 
rare si deve anche quello, con cui creollo cavaliere 
aurato dello sprone d'oro, conte palatino, nobile con 
tutti li discendenti suoi dell'uno e dell'altro sesso, 
come se stato fosse procreato da quattro ascendenti 
paterni, e quattro materni di sangue nobile, e posti 
sotto l' immediata cesarea protezione egli, i figli, i 
domestici, i coloni, i beni tutti mobili, ed immobili 
in qualunque parte dell'orbe esistenti. Ma sebbene i 
biografi e scrittori di Tiziano quasi tutti ne facciano 
menzione di questo diploma, tuttavia non fuvvi, chi 
fin' ora siasi dato il pensiero di pubblicarlo nella sua 
integrità, ne tradotto, od illustrato. Nelle Vite dei pit- 
tori veneti del Ridotti (part. I, pag. 162) si trovano 
stampati due squarci, ma chi vorrà prendersi la briga 
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abile , come amava la sua prediletta Venezia. E qui 
piacemi sottoporre la nota delle persone cadorine, 
che furono in virtù del diploma create notai d' impe- 
riale autorità dal nostro pittore , e come tali confer- 
mate dal Consiglio di Cadore, affinchè si conosca che 
le sovrane beneficenze se non sempre servono al no- 
stro vantaggio, possono tornare a conto ai nostri con- 
cittadini (i). I 

La forma del diploma è in gran foglio di per- 
gamena con alcuni fregi miniati e non eleganti dai 
lati, e con la sottoscrizione autografa di Carlo V. Il 
sigillo rappresentante lo stemma consueto dell' impe- 
ro è attaccato al foglio mediante due cordoncini. Nel- 
le piegature del foglio stesso non tutte le parole sono 
intatte, ma il leggerle al paleografo non riesce diffici- 
le. — In generale è il documento ben conservato. — 
Dopo la morte di Tiziano, e di Orazio e Pompo- 
nio suoi figliuoli il diploma venne in mano di Corne- 
lio Sarcinelli di Serravalle, che fu genero di Tiziano 
per avere sposata sua figlia Lavinia (V. L'opera Del- 
V Amore ai Veneziani di Tiziano Vecellio. Venezia, 
1 833, in 4-)- 

Nel correre del tempo la nobile famiglia Filo- 
mena ereditò le sostanze di quella del Sarcinelli, ed 
insieme i documenti appartenenti a Tiziano. Ma estin- 
ta questa stirpe per la morte avvenuta da non molli 
anni di una donna, le carte tizianesche furono tutte 
disperse. 11 diploma venne raccolto dall'egregio signor 

3 



Digitized by Google 



—8 10 

Gio. Battista Gei di Cadore negoziante da legname, 
ed offerto in dono al sul lodato dottor J a cobi, che ge- 
losamente conservollo presso di sè fino alla sua mor- 
te. Nella divisione delle sue sostanze fatta tra i sigg. 
fratelli Carlo Galeazzi e Caterina Galeazzi-Zandonel- 
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toccò a quest'ultima insieme ad alcune lettere del pit- 
tore anche il diploma, ed ora si spera che presso que- 
sta signora , la quale agiatamente ha da che vivere, 
che si mostra amica delle belle arti, e conosce quanto 
importi la conservazione del documento, troverà un 
asilo non perituro. 

i». e. c. 
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(i) nw*m 



(itile Persone Cadorine create Notai da Tiziano, compilato 

dal fu Taddeo dottor Jacobi 



Tempo del riconoscimento 
dal Coatiglio di Cadore 



Adoo 



il 



Mete 



Nume e cognome dello 
[>er*one. 



Anno 



giorno 



Mcso 



i553 



1559 

iS65 
i566 



i568 
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18 



Luglio 



Genoajo 



Agosto 



Aprile 
Ottobre 

Dicembre 



Otlobre 



Vincenzo Vecclli q.m Ve- 
celione 

Pomponio di Micb. de Ja- 
cobi per atto di Gio. A 
lessandrini Notaio . . 

Gir " Palatini di r r. q.m 
fiern ° q.m Alessandro . 

AgosL 0 Palatini di Gio. 
( in Ven., ) per Odorico 
Soldano Notajo . . 

Frane 0 Vecelli di Veccio- 
ne per Gio. Aless. Notaio. 

Gio. Genova q.m Frane. 0 
per Aless. nred. Notaio. 

Scipion Vecelli di Torna- 
tilo per Alessand. pred. 

Gio. Ant.° Nardeo di Leo- 
nardo di Domegge per 
Odorico Soldano Notajo 

Fausto Vecelli q.m Michiele 
in Pieve per Gio. Geno* 
va Not.° in Pieve di Ca- 
dore 

Rocco Costantini di Gin. 
Ant.° per Genova pi ed. 0 

Gir. 0 Costantini q.m Gio. 

Ant. Costantini di S. Vito 
(forse, f.° del Piovano 1». 
Pietro) 

Ani. d'ali. 19 e Gio. Datt. 
d'an. 1- ligli di P. Pietro 
Costantini, che fu poscia 
Piov. di S. Vito, legitti 
inati da Tiziano in Ve- 
nezia. T. T. Vecelli No- 
t.ijo come da Documento 
posseduto in autentico 
dal Sig. Alessandro Ve- 
celli di Pieve. 
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carolus onvns 



Carolus (Juintus divina (avente clementia Rmna- 
norum tmperalor Augustus, ac Rex Gcrmaniae, Hispa- 
niarum , utrinsque Siciliue , Jcrusulcm, Hungariae , 
Dalmatiacj Croatiac, Insularum Baleurium, Sardiniae, 
Fortunatarum,et Indiurum,acterrae firmae,maris Ocea- 
ni eie; ArchiduxAuslriae, Dux Burgundiae^ Lotharingiae, 
Brabantiae, Limburgi, Luxemburgi, Gheldriae, f/'ier- 
thembergae, et Comes Auspurgi,Flandriae,Tijrolis, Arte- 
siae et Burgundiae, Palatinus Annoniae, Holandiae^ Ze- 
landiae, Ferreti, Kiburgi, Namurci, et Zutphaniae, et 
Landgravius A Isatiae, Marchio Burgoviae ; et sacri Ro- 
mani Imperii Princeps,Sveviae etc. Dominus Fri$iae,)lo- 
linac, Salinarum, Tripolis et Mekliniac eie. etc . . .; spe- 
ctabili nostro, et Imperii sacri fuleli dileclo Titiano de 
Feceliiis Militi, sive Equiti aurato 3 ac sacri l.ateranen- 
sis Palata, Aulacque nostrae et Imperialis Concistorii 
Corniti gratiam nostrani Caesarcam, et omne bonnm. 

Cum Nobis semper mos fuerit, posteaquam ad hujus 
Caesarae dignitatis celsitudinem divinis auspitiis evecti' 
ftiimus, eos, potissimum, qui singnlari fide et observantia 
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CARLO QUINTO 



Carlo Quinto per la grazia di Dio Imperatore devo- 
niani, Augusto, e Re della Germania, della Spagna, d'am- 
be le Sicilie, di Gerusalemme, d'Ungheria, di Dalmazia, 
di Croazia, delle Isole Baleari, di Sardegna, delle Fortu- 
nate, delle Indie, della terra ferma e dell* Oceano; Arci- 
duca d'Austria, Duca di Borgogna, di Lorena, del Bracan- 
te, del Limburgo, del Luceraburgo, della Gueldria, di Vir- 
tembcrga; Conte di Ausburgo, di Fiandra, del Tirolo, 
dell'Artesia e Borgogna ; Palatino dell'Aononia, dell'Olan- 
da, di Zclandia, di Ferreto, di Chiburgo, di Namur e 
Zutfen; Langravio di Alsazia, Marchese di Burgoviaj 
Principe del sacro Romano Impero, Signore di Svevia, di 
Frisia, di Molina, delle Saline, e di Tripoli e di Meclinia 
ecc. ; al ragguardevole Nostro e del sacro Impero fedele e 
diletto Tiziano dei Vecelli Milite, ossia Cavaliere aurato, e 
Conte del sacro Lateranese Palazzo, della nostra Gerle, e 
dell'Imperiale Concistoro la nostra grazia Cesarea ed 
ogni bene. 

Avendo Noi sempre accostumalo, dipoichè fumino 
per divino aiuto portati a questa altezza della dignità Im- 
periale, d'impartire benevolenza, favore e la grazia No- 
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nrga nos et sacrimi Romanum Imperiarti praediti, atqae 
egregiis moribus, eximiisqae virtutibus, et ingenui* arli- 
bus, industriaque clari et excellentes habiti sunt , prae 
caetcris bznevolentia, favore, et gratia nostra prosequi. 
Atlendentes igitur singularem tuam erga Nos et sacrum 
Romanum imperium (idem, et observantiam, ac praeter 
alias egregias virtutes tuas, et ingenii dotes exquisitam 
illam pingendi, et ad vivum effigiendarum imaginum 
scientiam, qua quidem arte talis Nobis visus es, qui me- 
rito hujus saeculi Apelles dici merearis, ac Nos quidem 
praedecessorum Nostrorum Alexandri Magni et Octavia- 
ni Augusti exemplo, quorum ille a solo Apelle, hic vero 
nonnisi ab excellentibus magistris pingi volebat, pruden- 
te r caventes, ne quid ab indoctis magistris malae et prò- 
digiosne picturae vitii illorum gloriae apud posteros, de- 
traheretur, tibi Nos pingendos credidimus, tuamque illam 
nonminorem facilitatem y quam felicitatem ita experti 
sumus, ut merito Caesareis ornamentis te duxerimus ho- 
nestandum ; quibus et Nostrum erga Te clementiam de- 
clararemus, et tuarum virtntum testimonium et apud po- 
stero* relinqueremus. 

Mota igitur proprio, ex certa nostra scientia, animo 
deliberato, sano quoque Principum, Comitum, Baronum, 
Procerum, et aliorum Nostrorum, et Imperli sacri fide- 
lium dilectorum accedente Consilio, et de nostrae Caesa- 
rae potestatis plenitudine Te praenominatum Titianum 
Sacri Lateranensis Palatii, Aulaeque nostrae, et Imperia- 
li* Concistorii Comitcm fecimuSj creavimus, ereximus, et 
Comitatus Palatini Ululo clementer insignivimus, prout 
tenore praesentium facimus, creamus, erigimus et attolli- 
mus et insignimus, ac aliorum Comitum Palatinorum 
numero et consortio gratantcr aggregamus et adscribi- 
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stra a quelli fra gli altri, i quali l'ornili di siogolar fedeltà 
ed attaccamento a Noi ed al sacro Romano Impero, sono 
riputati illustri ed eccellenti per egregio costume, per 
esimia virtù, per arti ingenue, per ingegno ; ed avendo 
posto mente alla singolare tua fede ed osservanza verso di 
Noi e del sacro Romano Impero; ed oltre alle altre esimie 
tue virtù e doti d'ingegno, a quella tua squisita arte di 
piugere e ritrarre al vivo le persone, nella qual arte tale 
a Noi ti mostrasti., che meriti veramente d'essere chiama- 
to l'Apelle di questo secolo; e seguendo l'esempio dei No- 
stri predecessori Alessandro Magno ed Ottaviano Augusto, 
dei quali il primo voleva essere dipinto dal solo Apollo, 
il secondo da eccellenti maestri soltanto, provvedendo 
prudentemente che dal difetto d'inesperti pittori, e da 
brulla e mostruosa pittura non venisse scemata la gloria 
loro appo i posteri, ci lasciammo dipingere da te, e di 
quella tua facilità non minore della tua felicità ne ritram- 
mo tal prova., che guardammo conveniente doverli fregia- 
re degli Imperiali onori; ne 'quali si appalesasse la Nostra 
clemenza verso di Te, e rimanesse ai posteri un testimo- 
nio delle tue virtù. 

Di moto proprio pertanto, e di certa nostra scienza 
ed animo deliberato; col sano consiglio eziandio dei Prin- 
cipi, Conti, Baroni, Magnali e di altri fedeli e dilelli no- 
stri e del sacro Impero, e colla pienezza del Cesareo no- 
stro potere Te prenominato Tiziano abbiamo fatto, creato, 
sollevalo a Conte del sacro Palazzo Lnteranese. della no- 
stra Corte e dell'Imperiale Concistoro; ed abbiamo cle- 
mentemente insignito del titolo della Contea Palatina, sic- 
come col tenore delle presenti facciamo, creamo, solle- 
viamo, innalziamo, riconosciamo, e al numero e consorzio 

degli altri Conti Palatini graziosamente aggreghiamo ed 

3 
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mus: deccrnentes, et hoc Imperiali statuente* edicto, quod 
ex filine in anleu omnibus et singulis privilegiis, gratiis, 
juribus immunitatibus, honoribus, exemptionibus, et li- 
bertalibus ufi, frui, et gaudcre possis, et dtbeas, quibus 
caeleri sacri Lateranensi* Palatii Comites hactenus freti 
sua I , seu quomodolibet potiuntur consuetudine vcl de jn- 
re. Dantes et concedente* tibi praefato Titiano ampiam 
auctorilatem, et facultatcm, qua possis, et valcas per /o- 
tum Homanum Imperinm, et ubique terrarnm facere et 
creare Nolarios, Tabellioncs , et Judices ordinario*,, ac 
universis personis, quae fide dignac habiles, et idoncae 
sint, super quo conscicntiam (tram onerami**, Notaria- 
tus, seu Tubcllionuitis et Judicatus ordinarli olficium 
concedere, et dare, ac eos, et eorum quemlibet per pen- 
noni, et calumarium, prout moris est de praedictis inve- 
stire; dummodo ab ipsis Notariis publicis, seu Tubellio- 
nibus, et Judicibus ordinuriis per Te, ut pruemitlitur, 
creandis, et eorum quolibet vice, et Nomine Nostro, et 
sacri Romani Imperii, et prò ipso Romano imperio debi- 
tum ftdclitalis recipias corporale, et proprium juramen- 
tum in faine modum:* quod erunt Nobis et sacro Romano 
Imperio, ac omnibus successoribus Romanorum Impera- 
toribitS; et Regibus legitime intrantibus fideles, nec un- 
qnam erunt in consortio, ubi Nostrum periculum traete- 
tur, sed bonum et salutcm nostrani defendent jideliter, et 
promovebunt ; damna nostra pio sua possibilitate ve ta- 
buli t, et uvertent. Praeterea instrumenta tam publica, 
qnam priiata, ultima* voluntales, codicillos, testamenti!, 
quaccumque judiciorum acta, ac omnia et singula alia, 
quae illis, et cuilibet ipsorum ex debito dictornm officio- 
rum facienda occurrerint, vel scribenda juslc, pure, fide- 
liter. omni simulalione, muchinatione, [abitale, ac dolo 
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ascriviamo: fermando e con questo Edilio Imperiale de- 
cretando, che quindi innanzi possa e debba gioire e go- 
dere di tulli e dei singoli privilegi, grazie, diritti, immu- 
nità, onori, esenzioni, libertà, delle quali gli altri Conti, 
del sacro Palazzo Lateranese godettero fio qui, o godono 
per qual si voglia guisa, consuetudine o diritto. Dando e 
concedendo a Te Tiziano prenominalo ampia autorità, li- 
bertà^ e facoltà, con cui possa e valga per tutto l'Impero 
Romano, e per tutto il Mondo instituire e creare Notaj, 
Cancellieri e Giudici ordinarii; e, concedere e conferire a 
tutte le persone degne di fede, abili, idonee, di che ne fac- 
ciamo carico alla tua coscienza, l'officio del Notariato, del 
Tabellionato, e della ordinaria Giudicatura; e d'investire 
ognuno di essi nei predetti oflìzj per mezzo della penna e 
del calamaio, com'è di costume; perchè da essi Notai pub- 
blici e Cancellieri, e Giudici ordinarii, da essere da Te 
creati, come si disse, e da ognuno di essi, riceva in vece 
ed a Nome Nostro e del sacro Romano Impero, e per lo stes- 
so Romano Impero, il debito corporale di fedeltà e il pro- 
prio giuramento in questa forma espresso « che saranno 
» fedeli a Noi al sacro Romano Impero, ed a tulli i no- 
» stri successori Imperatori Romani e Re, legittimamente 
» intronizzali; nè mai entreranno nelle Società, dove si 
» tramino a Noi insidie; ma difenderanno e promuove- 
» ranno fedelmente il vantaggio e la salute nostra, e il 
» nostro danno a loro potere cesseranno e dislorranno. 
» Inoltre scriveranno, leggeranno, estenderanno e detle- 
» ranno con giustizia, ingenuità, fedeltà, senza simula- 
» zione, trama, falsità e dolo gì' instrumenti pubblici e 
» privati, le ultime volontà, i codicilli, i testamenti, ogni 
» qualità di atto giudiziale, e tutti ed ognuno di que- 
* gli altri che ad essi e ad ognuno di essi accadrà 



Digitized by Google 



~*% 20 Jo- 

remotis, scribent, legent, facient, atque diclabunt, non 
attendendo odium, pecuniam, vel munera, aul alias pas- 
siones, vcl favor**: scripluras vero, quas debebunt in pub- 
blicani formam redigere in membraneis mundis, aut pa- 
pyris non tamen ubrasis fìdeliter secundum lerrarum con- 
suetudinem conscribent, legent, facient, atque dictabunt: 
causasquc hospitalium et miserabilium personarum, nec 
non pontes et stratas publicas, prò viribus promovebunt ; 
sententiasque, et dieta teslium, donec publicata fuerint, 
et approbata, sub secreto fìdeliter relinebunt ; ac omnia 
alia, et singula recte, pure, et juste facient, quae ad prae- 
dicta officia quomodolibet pertincbunl consuetudine , vel 
dcjure ; • quod cum hujusmodi Notarti, seti Tabellio- 
nes, et judices ordinarti per Te creandi possint et va- 
leant per totum Romanum ìmperium , et ubique ter- 
rarum facere, scribere, et publicare contractus, judicio- 
rum acta, instrumenta, et ullimas voluntates, decreta, et 
auctoritates interponere in quibuscumque contractibus re- 
quirentibus Ulani vel illas, uc omnia alia facere, pubbli- 
care, et exercere, quae ad dictum ojpcium publici Nota- 
rti, seu Tabellionis, et Judicis ordinarti perlinere, et 
spedare noscuntur, decemenles, ut omnibus instrumen- 
tis, et scripturis per hujusmodi Notarios publicos , sive 
Judices ordinarios fiendis piena fides ubilibet adhibeatur, 
constitutionibus, ordinationibus, statutis, vel aliis in con- 
trarium non obstantibus. 

ìnsupcr Tibi Titiano concedimus, et clargimur, quod 
possi*, et valcas naturales, bastardos, spurios, manseres, 
nothos, incestuosos, copulative, vel disjunctive, et quos- 
cumque alias et ex nobilibus orlos, et illicito, et damna- 
to coitu procrealo*, et procreando* masculos, et faeminas 
quocumque nomine censeantur viventibus, vel et mortuis 
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» di fare e di scrivere per debito di loro uffìzio; nè 
» si lascieranno condurre dall'odio, dal deuaro, dai rega- 
» li, o da altre passioni o favori: le scritture poi da redi- 
» gere in pubblica forma le estenderanno, leggeranno, fa- 
» ranno, detteranno in membrane nette, ed in papiri, non 
» però rasi, e ciò fedelmente secondo la consuetudine dei 
» luoghi ; promuoveranno a loro potere le cause degli o- 
» spitali, e delle persone miserabili, i ponti e le pubbliche 
» strade; serberanno silenzio fedele sulle sentenze, e sul- 
» le deposizioni dei testimoni^ finché non sieno pubblica- 
li te ed approvate; ed adempiranno con rettitudine, puri- 
» tà e giustizia tutte e le singole altre cose, che ai pre- 
» delti Uffizii in qual si voglia modo apparterranno per 
» consuetudine o per diritto. » 

E allora- tali Notai o Cancellieri, e Giudici ordinarii 
per Te creati, possano e valgano per tutto il Romano Im- 
pero, per tutta la terra comporre, scrivere e pubblicare 
contratti, atti giudiciali, instrumenti, ultime volontà; ed 
interporre decreti ed autorità in qualunque contralto, per 
cui fossero richiesti, e fare, pubblicare ed esercitare lutto 
ciò al detto uffizio di pubblico Notaio o Cancelliere, e di 
Giudice ordinario si conosce appartenere e spettare: de- 
cretando che a tulli grinstrumeuti e scritture da estender- 
si per questi Notai pubblici, o Giudici ordinarii, sì presti- 
no , dovunque sieno, fede, nonostante costituzioni , ordini, 
statuti, ed altro in contrario. 

Concediamo inoltre a Te, o Tiziano, ed imparliamo 
facoltà di legittimare i figli naturali, bastardi, spurii, na- 
ti da indecente connubio, incestuosi copulativamente o di- 
sgiuntamente, e tutti gli altri maschi, femmine di qualun- 
que classe siensi, anche nati da nobili, ma nati e da nasce- 
re da illecita e condannata congiunzione; sieno vivi o 
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eon! m parentibus legilimare, illustrium Principum, Co- 
mitum, Baronumque filiis dumtuxal exceptis , ac eos et 
eorum quemlibet ad omnia, et singula jura Ivy it ima re- 
.v///fi! volumus, omnemque generationis macularti penitus 
aboleri, ipsos restituendo et imbiutando ad omnia et sin- 
gula jura successionum, et hacreditatum honorum pater- 
norum et maternorum, et Fcudalium et Empiii theutico- 
rum, et ab intestato cognatorum et agnutornm, ac ad 
honorcs, Feuda, Dominio, Fassallagia y dignitates, et sin- 
gulos actus legitimos, ac si essent de legitimo matrimonio 
procreati, obiectione prolis illicitae penitus quiescente, et 
quod ipsorum legitimatio, ut supra facta prò legitime 
facta maxime habeatur et teneatur, ac si forct cum omni- 
bus solemnitatibus juris, quarum defectus speciali aucto- 
ritate Imperiali suppleri volumus, et inlendimus, dum- 
modo tumen legilimutioncs hujusmodi per Te fiendae non 
praejudicent filiis et hacredibus legitimis^ sinlque ipsi 
per Te legitimati de familia, agnationc et casata eorum 
parcntum, ac arma et insignia eorum portare possint.ci 
valeant , efficianturque nobiles, si parentes eorum nobile* 
fuerint, possintque, et debeant omnibus actibus pubi iris } 
et privatis ofjiciis, juribus, lioiioribus, dignitatibus qui- 
buscumque ex nunc in anteu uti, fruì, et gundere, et ah 
aliis ad illos et illorum exercitia admitti, ntivere legiti- 
mi in judicio vel extra tam in rebus òpiritualibus,quum 
saccularibus qnonwdolibct consuetudine, vel de jure, non 
obstantibus quibuscumque legibus, decretis, statutis^ con- 
suetudinibus, ac aliis quibuscumque in contrarium fa- 
cientibus, quibus omnibus et singulis tisdem motti, scien- 
tia, auctoritate, et potestate, quibus supra in quantum 
buie nostro indulto contravenircnt, vel quovis modo con- 
travenire, vel obstarc possent, prò hoc vive derogamus, et 
derogatimi esse volumus per praescnh's. 



morti i loro genitori, eccettuati solamente i figli d'illustri 
Principi, di Couli e di Baroni ; e vogliamo ch'essi ed ognu- 
no di essi sia restituito a tutti ed ai singoli diritti 
legittimi , e sia levato del lutto ogni macchia della 
generazione ; restituendoli e facendoli capaci di tutti 
i singoli diritti, di successione e di eredità sui beni 
paterni, materni, feudali , enfiteli ti ri ; e ab intestato di 
quelli dei cognati ed agnati; e degli onori, feudi, do- 
mimi, vassallaggi, dignità, e di ogni alto legittimo, come 
se fossero procreati da legittimo matrimonio, tolto del 
tutto Tobbietto d'illecita generazione. E che la loro legit- 
timazione fatta come sopra, si reputi e si tenga fatta le- 
galmente, come se lo fosse con tutte le solennilà di diritto 
al difello delle quali vogliamo per ispeciale autorità Im- 
periale che s'intenda supplito : purché per altro tali legit- 
timazioni da farsi per Te non rechino danno ai figli ed 
eredi legittimi, e per mezzo tuo legittimati divengano 
della famiglia,' agnazione e casato dei loro genitori; e 
possano e valgano portare le loro arme e decorazioni; e 
siano fatti nobili, se nobili erano i loro genitori; e possa- 
no e debbano da ora in avanti usare, godere e giovarsi 
di tutti gli atti pubblici e privali uffizii, diritti, onori, di- 
gnità, qualunque; ed essere da altri ammessi all'esercizio 
di quelli come veramente legittimi, tanto in giudizio che 
fuori; tanto nelle cose spirituali, che nelle temporali in 
qualunque modo per consuetudine o per diritto, non o- 
slantc qualunque legge, decreto, statuto consuetudine, ed 
allio in contrario; a'quali tutti e singoli in quanto con- 
traddicessero a questo nostro Editto, o in qualunque mo- 
do potessero contraddire ed ostare, deroghiamo per que- 
sta volta di moto, di scienza, autorità e podestà, come so- 
pra, e vogliamo che colle presenti sia derogato. 
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Ulterius damus et concedimus tibi praenominato 
Titiano, quod possis, et valeas adoptare, et arrogare fi- 
lios, et eos adoptivos et arrogatos facere, constituere, et 
ordinare, servos quoque manumittere, manumissionibus 
quibuscumque cum vindicta, vel sine consentire, licen- 
tiam praebere, et meram auctoritatem et decretum in 
omnibus interponere. 

Similiter supradicto Titiano damus, et impartimur 
auctoritate nostra Caesarea plenam facultatem, et potè» 
testatem, quod possis, et valeas minores, Ecclesias, et 
Communitates, altera parte ad id prius vocata, in inte- 
grum restituere, et integram restitutionem illis, vel alteri 
ipsorum concedere jjuris tamen sempcr ordine servato. 

Ad demonstrandam quoque Nostrae erga te benevo- 
lentiaCjet gratiae abundaniiam, et ut per te omnis po~ 
steritatis, tuae raiionem Imbuisse videamnr, quo et ipsi 
tuo exemplo ducti ad honesta virtutis studia munipcentia 
nostra invilali fucilius accendantur, ac in Te non solum 
exemplum ad imitandum habeant, verum et unde ceu a 
perenni qnodam fonte gloriae, et dignitatis originem du- 
cere videantur, motu, scientia, Consilio, animo, auctori- 
tate, et potestate supradictis. Te praenominatum Titta- 
num, ac filios tuos legitimos utriusque sexus nalos, et 
nascituros, eorumque haeredes, et descendentes in perpe- 
tuum nostri et sacri Romani Imperii veros nobiles crea- 
vimus, fecimusj ereximus, ordinavimus, et instituimus , 
ac tenore pracsentium creamus, facimus, erigimus, ordi- 
nami, et instituimus s nobilitatisque nomine, titulo.gra- 
du, dignitate, et fascibus clementer insignimns, Vosque 
juxta qualitatem conditionis humanae nobiles tamquam 
de nobile genere, domo, parentela nobilium a quatuor 
avis paternis, et matcrnis procreatos dicimus, et nomina- 
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Diamo inoltre e concediamo a Te preiiomiualo Tizia- 
no; che possa e valga adottare ed arrogare figli, ed essi 
farli, costituirli, ordinarli adottivi ed arrogati ; manomet- 
tere anche servi, approvare le manomissioni qualuuqne 
colla verga o senza, dar licenza ed in tutto interporre 
mera autorità e decreti. 

Egualmente diamo ed impartiamo a te Tiziano pre- 
detto, per la uostra Cesarea Autorità, piena facoltà e virtù 
di restituire in intiero i Minori, le Chiese, le Comunità, 
sentita prima la parte avversaria; e di concedere ad essi 
o ad alcuno di essi la intiera restituzione, sempre per al- 
tro conservato l'ordine del diritto. 

. A dimostrare eziandio l'abbondanza della Nostra be- 
nevolenza e grazia verso di Te: ed affinchè si vegga come 
per te abbiamo avuto riguardo a tutti i posteri tuoi, i 
quali tratti dal tuo esempio agli onesti studii della virtù 
vi s'inducano più facilmente invitati dalla Nostra munifi- 
cenza, ed abbiano in Te non solamente un esempio da imi- 
tare, ma sembrino derivar da Te, quasi da fonte perenne, 
l'origine della gloria e della dignità; di moto, scienza, 
consiglio, animo, autorità c potere sopraddetti, Te preno- 
minato Tiziano e figli tuoi legittimi d'ambi i sessi, nati e 
nascituri, e i loro eredi e discendenti in perpetuo, abbia- 
mo creati, fatti, eretti, ordinati, istituiti, e col tenore del- 
le presenti creiamo, facciamo , erigiamo, ordiniamo ed in- 
sinuiamo veri Nobili Nostri, e del sacro Romano Impero ; 
e decoriamo clementemente del nome, titolo, grado, di- 
gnità e fasci della nobiltà ; e Voi diciamo e nominiamo, 
giusta la qualità dell'umana condizione, Nobili, e come 
procreati per nobile stirpe, casa e nobile parentela da 
quattro avi paterni e materni; e vogliamo che siate nomi- 
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mus, ac ab univcrsis et singulis cujuscumque conditionis. 
praeminentiae status, gradus, aut dignitaiis existant, di- 
ci, nominati, et reputavi volumus , statuentes praesenti 
nostro Caesareo edicto, et expresse decernentes , quod tu, 
praefate Titiane, filUque^ ac haeredes, et descendentes tui 
praedicti ex nnnc et deinceps perpetuis futuris tempori* 
bus, ubique locorum et terrarum tam in judiciis, quam 
extra in rebus spiritualibns< et temporalibus Ecclesiasti" 
cis et profanisj et si tales forent, de quibus in praesentia 
specialis mcnlio fieri deberet, nec non in omnibus et sin* 
gniis exercitiis, negotiis, et actibus, honoribus, dignitati- 
bus, officiis, juribus, libertatibus, insignibus privilegiis, 
gratiis, et indultis gaudere, uti, et frui possitis et debea- 
tis, quious caeten nostri et sacri nomani imperli veri 
Nobiles de nobili prosapia a qnatuor avis paternis y et ma- 
ter nis geniti et procreati utuntur, fruuntur, et gaudent 
quomodolibet consuetudine, vel de jure. 

El quaniam te Titianum Fecellensem uberiori gra- 
fia a nobis omatum scntias, Nostro Caesareo edicto et 
auctoritatc Caesarea Te, Militem, sive Equitem auratum 
fecimus, creavimus) ereximus, conslituimus, et ordinavi- 
mus, sicuti, per praesentes facimus, creamus, erigimus, 
conslituimus, et ordinamus, ac militine auratae titillo 
clementer insignimus, atque aliorum MUitum, sive Bqui- 
tum ordini el caetui adscribimué, et aggregamus; decer- 
nentes, ut ex nunc in antea prò ornamento susceptae di- 
gnitari* militaris, QladiiS; torquibùs, calcaribus, vestibus 
et phaleHis aureis, et omnibus àliU actibus, et exercitiis 
militaribus, net non mnmibas prwilegii*, juribus, immu- 
ni iati bus, UomrWm^itonsuetndinibusJranchisiiSj liberta- 
tibus, exemplionibus, insignibus, gratiis et indultis frui 
debeas et gaudere, quibus raeteri Milites, sive Equites an- 
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nali e stimati tali da tulli e da ciascuno di qualunque con- 
dizione, autorità, slato t dignità : determinando eoi pre- 
sente Cesareo nostro Editto, ed espressamente comandan- 
do che Tu Tiziano predetto, j tuoi figli eredi e discenden- 
ti tuoi prenominati da ora in avanti, e perpetuamente in 
avvenire ; da per tutta la terra nei giudizii e fuori, nelle 
cose spirituali e temporali, ecclesiastiche e secolari, e tali 
che si dovessero ricordare specialmente ucl presente, non- 
ché io tutti e singoli gli esercizii, gli affari, gli atti ; pos- 
siate e dobbiate usare, godere e gioire di questi onori, 
dignità, officii, diritti, libertà, decorazioni, privilegi!*, gra- 
zie ed indulti, dei quali usano, godono e gioiscono per 
qual si voglia consuetudine o diritto, gli altri Nobili No- 
stri e del sacro Romano Impero generati e procreati da 
nobile prosapia per quattro avi paterni e materni. 

• 

E perchè ti senta, o Tiziano Vecelli, ornato da Noi di 
grazia più larga, con questo nostro Cesareo Editto, e col- 
la Cesarea Autorità, Te abbiam fatto, creato, eretto, co- 
stituito, ordinato, siccome per le presenti facciamo, creia- 
mo, erigiamo, costituiamo e ordiniamo Milite, o Cavaliere 
aurato, e Ti decoriamo clemente meni e del titolo della Ca- 
valleria aurata; e Ti ascriviamo ed aggreghiamo all'ordi- 
ne ed al ceto degli altri Militi, o Cavalieri; decretando 
che tu ora in avanti debba godere ed usare per insegna 
della ricevuta dignilà, della spada militare, delle collane, 
sproni, vesti, gualdrappe auree, e di tutti gli altri atti ed 
esercizii militari, nonché di tulli i privilegii, diritti, im- 
munità, onori, consuetudini, franchigie, libertà, esenzioni, 
decorazioni, grazie ed indulti ; dei quali godpno e se ne 
valgono per qual si voglia consuetudine o diritto gliallii 
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rati a Nobis strido eme creati gaudente et potiuntnr quo- 
modolibet consuetudine, vel de jure. 

Ad haec te praenominatum Titianum, oc filios tuos 
utriusque sexus legitimos, natos et nascituros, eovumque 
haeredes, et descendentes in perpetuum una cumdomibus, 
famulis, possessionibus, et omnibus aliis bonis vestris mo- 
bilibus et immobilibus per vos, et quemlibet vestrum 
acquisiti*, vel acquirendis in Nostrani et sacri Romani 
Imperii tuteìam, protectionem, et salviguardiam susci- 
pimus, acceptamus; volentes, et decernentes, quod ex nunc 
in antea perpetuis futuris temporibus sub hac Nostra pro- 
tezione, et tutela liberi, salvi, et securi siti»; ita quod a 
nemine contro hanc constitutionem Nostram impulsimi^ 
ni, vel molestimini; sed omnibus et singulis privilegiis, 
gratiis, exemptioniòus, libertatibus et praerogativis, qui- 
bus alii sub simili protezione, tuitione, et salviguardia 
Nostra Imperiali constituti gaudent, utuntur et fruuntur 
consuetudine, vel de jure, uti, frui et gaudere possiti*, et 
debeatis omni impedimento et contradictione cessante, ita 
tamen quod omnibus coram judice vestro ordinario Vos 
convenicntes debito jure sistcre vclitis, debeatis, et tenea- 
mini. 

Nulli ergo omnino hominum liceat hanc nostrae 
creationis, largitionis, concessionis, eréctionis, protezio- 
ni», salviguardiae, decreti, voluntatis, privilegii, et gro- 
liae paginam infringere, aut e quovis ausu temerario 
contraire. Si quis autem hoc attentare praesumpserit, No- 
stram indignationem gravissimam, ac poenam quinqua- 
ginta Marcharum auri puri, totie* quoties contrafactum 
fuerit, irremissibiliter se noverit incursurum, quorum 
medietatem Imperialis Fisci, sive AErariij reliquam vero 
partem, injnriam passorum, vel passi usibus decernimus 
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Militi, o Cavalieri aurati, da Noi colla impugnata spada 
creati. 

Inoltre raccogliamo ed accettiamo sotto la tutela, 
protezione e salvaguardia Nostra e del sacro Romano 
Impero Te prenominato Tiziano e i figli tuoi legittimi 
d'ambi i sessi nati e da nascere, ed i loro eredi e discen- 
denti in perpetuo insieme alle vostre famiglie, servi, po- 
deri, e tutte le altre cose mobili ed immobili, da voi e da 
ciascheduno di voi acquistati o da acquistarsi; volendo e 
decretando che da ora innanzi, e perpetuamente per l'av- 
venire siale liberi, salvi e sicuri sotto questa nostra prò- 
lezione e tutela ; di guisa che non siate impediti o mele- 
stati da alcuno contro questa Nostra Costituzione; ma 
dobbiate e possiate usare, godere e valervi senza impedi- 
mento e contraddizione di tutti e dei singoli privilegii, 
grazie, esenzioni, libertà e prerogative, delle quali godo- 
no, usano e valgonsi gli altri posti sotto simile protezio- 
ne, tutela e salvaguardia Nostra Imperiale; cosi per altro 
che venendo citati dinanzi al vostro Giudice ordinario, 
vogliate, dobbiate e siate tenuti di presentarvi debita- 
mente. 

Nessuno pertanto osi rompere, o con qualunque te- 
merario atteutato contravvenire a questo nostro Diploma 
di creazione, concessione, largizione, erezione, protezio- 
ne, salvaguardia, decreto, volontà, privilegio e grazia. 
Che se alcuno oserà ciò attentare, sappia che incorrerà 
nella gravissima Nostra indignazione, e nella pena di cin- 
quanta Marche di oro puro, ogni qual volta avrà contrav- 
venuto; delle quali la metà sarà versata al Fisco Imperia- 
le, ossia Erario; e l'altra a favore di quelli che soffersero, 
o parvero soffrire ingiuria, in prova di questo noslro Di- 
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applicandam harum testimonio littcrarum, manu ISos/ra 
subscriptarum, et sigilli nostri appensione munita rum. 

Datum in Civi/ate nostra Barcinonae, die decima 
Mensis Jttaji, anno Domini millesimo yuingentesimo tri- 
gesimo tertio, imperii nostri decimo tertio, et Regnorum 
nostromm decimo octavo. 



CAROLUS 



(a tergo) Ad mandatum Cesarcue, et 
Catholicae Majeslotis proprium. 



Ober'nburgkr. 
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ploma solloscritto di Nostra ninno, e munito di appeso si- 
gillo. 

Dato nella nostra Città di Barcellona, nel dì decimo 
del Mese di Maggio, nell'anno del Siguore mille cinque- 
cento trenlatrè, decimoterzo del nostro Impero, e decimo 
ottavo dei nostri Regni. 



CARLO 



(al di fuori). Per ordine espresso di 
Sua Maestà Imperiale e Cattolica. 



Obeiusburger. 
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